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Agostino Mnglisini, mpnte, pjtotonda di 
lì lanziere, ma di oarattora debole, ohe 
)i.)U sa^W resietere alle insìstenti do-
ilijnde di nuove spese, — dovette cedere 
ir portafoglio delle Finanze, porah& per 
il stancare .il bilanoio dello i Stĉ lio, non 
vodeva altru-mezzO che di imporre nuoive 
tr.sse. — Sórse un grido di eseorasiione 
ihi'Pàe^o e dàlia Camerâ  e'Utaglieini 
tl.jyetto. rassegnare le sue'dimissioni. 
- - Successero Grimaldi e Peraiszi J— 
Volevano pur essi iiuovo' imposte, 

Duraiono pochi giorni, il ooritribuèiite 
ihn poteva più oltre'pagare, e di odn-
hi'gnenza dovettero ritirarsi, ; ;. 

Furono ohiamati allora al pacare Dojla, 
iB'Giòlitti; d'aocórdo oétoàtoab della eóo-
tìdmìe, e'oon teneste'promisero di éolmafe' 
il deficit del hilanclo. j 

GII studi erano bene avviati, quando 
l'oda dovette abbandonare il Ministero., 

Oggi non'sappiamo quali teorie pije-
veleranno a Roma, ma certo è ohe npn 

' p l'ssonq né devono volere nuove imposiie. 
Il contribuente italiano 6 troppo ca­

rico ^di. balzelli, <'il ilimite massimo è 
Liggianto, 

'Economìe quiiidi si devono 'fare su 
Inrga scala, economia durovoli, confinile 
,é non semplici rinvi! di spese, che vanno . 
a ri aggravata gli esercizi seguenti. 

11 programma della nuova Camera, 
diJve essere essenziaimenta economico 
— raggiungere il pareggio 'àeUKa acere­
ti ere il debito^ senza imporro nuove 
imposta — Programma difficile, irto di 
difficoltà, ma dà'cui dipenda'l'av^venite 
iiidustriate é agciòolo d'Italia. .' 

Qa questa idee,'ai..lasciarono gridare: 
!;1I elettori del primo Collegio, nella scelta 
iiUa Deputazione : 
" $bisniiv'|7oda federici), Tantiso cpon.' 
Vi'nto,,propugnatore, di eoòiiòmie. i 
. Msfinelli Glotanni e Solimbergp Gî -

'Srppe,'che per la'loro stessa condiziode 
0 per profonda èonvihzionè, sàtanno' gli 

'iilrenui .difeùsori dei contribuente, ne­
mici . epme .sono dì, 'qualunque' nuo'Va 
.imposta e di qualunque inasprimento 
d l̂le attuali. ' ' 

i LAMENTI DEGL;I AGRICOLTORI 
ed i mezzi per ovviarvi 

Il momento attutile si presenta as­
sai opportunoiper influire sulle future 
ì'iezioniaffiochò riescano persone le quali 

'( iiriub ih ' Parlam'ento gii ' interessi a-
{'mi*! meglio di'qnel,lo che finora è'av-

, ,v'e»î tp, 
Sta nel princlpii della nosica legisla,-

r'ìoìie, dhe gli interessi'slanora^presen-
t-vti in proporzione della loro entità', ; 

Gli interessi agrari sono c'osi preva-
l , nti in Italia, che dall'esito dei raccolti 
il Ministro .delle finanze fa dipendere le 
e )iti del bilancio, il commercio e l'ihdui-
ulTÌa, le, previsioni di prosperam'ento o 
depressione; i professionisti vi fanno aa-

. H.agn̂ mento poi loto prevaBtivi.,Ij' espor­
tazione italiana si compone in gran parte 
di prodotti agricoli ; in una' parola dal­
l'agricoltura la ricchezza o la miseria 
(lolla ifalzione. 

Con tutto ciò gU interessi agrari al 
I l'arlamento figurano sempre in seconda 
•linea 'e tutte la leggi d'imposta colpi, 
icono' direttamente' o indirettamente la 
\iroprietà. 

Si fanno i codici, a non rimano tempo 
Il pro'VvederP con minori leggi alla pic-
i;ola proprietà ohe rjnaane inoeppata nei 
iiuoi più piocoli movimenti e khiàuciata 
'dalle tasse. 

•Sì spendono ingenti somme nelle fer­

rovie ohe airagriooltora non giovano 
per la eocesaivk gravezza dello tarilTe, 
sproporzionate al valore dei prodotti 
agrari e dalle materie di cui si sorVet' 
l'agricoltura'; e mal sì provvede all'istru­
zione iig'rarià ai traspòrti lluvialij' alte' 
ppere di bonifiòa, ed a quegli aiuti me­
diante cui il secondo Impero elevò lo 
stato dall'agricoltura francese in modo 
da sopportare le svunture del 1S70, 
dopò le quilli la Francia rimase una 
nazione immdniiamonte più ricca della 
nostra par produzione e per industrie. 

Il nuovo catasto, ohe doveva servire 
a perequazione a sollievo della proprietà, 
diventa .un'opera illusoria causa le im­
mense formalità : sarà opera .che la no • 
atra'generazione non vedrà compiuta, 
'òhe àrHv'arà alla', gene'ràzioiii future 
già' tesa im'perfetla dalle -yaViazioni'non ' 
introdotte col.tempo. 

In Italia si fa uiia politica spropor­
zionata Etile forza del paese, e i pesi 
esorbitanti sì'riversano suH'agriooltuta 
'cké'nbn, può leyare .iloapo. 

La cifra del nostro deficit, la dirai-, 
nozione dei coî saml ohe si, rilev.a dalla 
recente Relazione sulla Gabello, mostra' 
chiaro che noi facciamo tana 'politica 
rovinosa. 

II.'Commercio''e l'industria',hanno le, 
loro Camere mediante lo quàii possono' 
tiitelaire i loro Intérijssi, mentre noi a-
gtiooltori non 'abbì'aino rappresentanze. 
seriamente orgaiiizzate la quali valgano, 
a far sentire'efficacemente i nostri de- • 
Sideri. > 

Dei progetti di legge per provvedere 
al bisogno di dare all'industria dei 
campi una seria rappresontanza, se ne 
presentarono parecchi, ma nessun mi-' 
faistrd 'ebbe \\ ̂ coraggio di insistere per 
condurli ajl'spprovàzìona delia'Camera. 

Quando ai discutono delle qrieàlioni 
agricola, U Parlamento à deserto: sono 
0030 che toccano i nostri più vitali in­
teressi, ma i nostri dopntat'i non sa ne 
curano. ' , 
, Ora, ae. noi analizziamo l,a_ protes-
'aione dei 57,7ia elettori che, .abbiamo 
•nella nostra ' provincia, troveremo di 
certo che la raaasima patta rappreaen-. 
tano interèssi a'gricbli. Gii ' interessi 
commerciali ed industiiàll non vi hanno 
che una parte assai limitata, 

Anzi fra gli • stessi ' rappresentanti 
della nazione, il maggior numero ap-, 
partieae alla classe dai proprietari. 

Cora' è dunqua.ohe gli interessi agrari 
sono in Parlamento'cosi poco consida-
rati? Gli è che gli elettori interessuti 
nell'Agricoltura non si sono mai fatti 
valere.' 

In Uno stato libero,sono,gli elettori 
quelli ohe dovono ispirine, gli eletti. 
'È questo il' raomónto di dire ai nostri 
cand.idatl : 

Badate che l'interesso doU'agcìool-
tuta è il primo interesso nazionale s 
primissimo nella-nostra Provincia. 
' Se'volete il nostro votò fate dichia-
raziónjtali che ci diano affidamento che 
alla Camera sarete validi sostenitori 
degli interessi agrari. 

' L'Aasociazlo'ne agraria friulana, a-
sl'raen'dó' dai partiti politici, invitò tutti 
i suoi sooiavotare lielleprossime elezióni 
per quei'candidati clia faranno promasae 
relative al suesposto ̂ 'criterio. 

Calcoli elettorali. 

'Nello liste olettdrsli politiche del 
ISSO, gli elettori politici italiani espan­
devano a. 2,748,499. 

Facondo il ragguaglio "degli elettori 
alla popolazione legale, seoo'ndb' il oeu'-
«imento del 1881, si trovarono adun-

'qua nel "Regno oltre 9 «lotlnii su 100 
abitanti. 

Paragonando il, numero degli olatlori 
ai maschi da SI anni in su, si hu il 
rapporto di 34 a 'lOÒ," 'cioji ai conia 1 
elettore ogni 8 abitanti maschi maggio­
renni, alt'inoìrca. 
r Diamo ora il confronto fra il numero 
degli elettori nel 1889 con qnello degli 
anni praoadènti, risalendo flao'al 1870. 

187Ó . . 5!lb,0I8 
liJ74 . . 671,939 
1876 . . 005,007 
1879 . , 821,896, 
1882 , . 2',14'4,l93 
1883 .' . B,428,980 
1885 , . 2;480,897 
1889 . . 3,748,490 

La 69 provincia del 'Rogno, secondo 
Il numero de^li elettori per ogni', 100 
'abiti)nl̂ l| senza diatlnzione dì età, vanno 
,disposta come appresso: 

Porto IVIaurizio, 21,50 — Alessandria 
15,42 —• Livorno, ' 1.5,46 — Ctiheo, 
' 18,31 — Novara, 13,28 —• Coiab;' 18,15 
— Torino, 12,99 - Sondrio,'12,91 ~ 
;:prapani, 12,12 — Genova, U,39 — 
Bresoia, 11,37 — Catania, 11,08 — 
,Bell«no, 11,00 — Udin9,10,87 — Ve-\ 
rona, 10,78 -- Bergamo; U),59_-^ Pa-' 
via, 10,43 ~ Pisa, 10,41 — Bologna, 
l0,02 — Avellino, ,10,01 — Cremona, 
9,96 — Grosseto,9,90 - Girgenti, 9,84, 
— Siraousa, 9,71 — 'Banavento, 9,65 
— Vicenza, 9,53 — Roggio, 9,49 — 
Reggio noli'Emilia, 9,47 — Roma, 
9,46 — Foggia,' 9,46 - Aquila degli 
Abruzzi, 9,38 — Rovigo, 9.88 -- Tra­
viso, 9,23 — Milano, 9,21 — Lucca 
9,21 — Macerata, 9,11 >— Màntovàì 8,92 
— Modena; 8,86' — Ravenna, 8;64 — 
Catan îaro, 8,48' — Firenze', 8,39 '— 
.Ferrara, 8,36 — itassa e Carrara, 8,31 
— Parma, 8,24 — Caserta, 8,20 — 
Ancona, 8,17 ~ Siena 8,15 — Cam­
pobasso 8,11 •— Perugia, 7,94 — A-
scoli'Piceno, 7,39 — Arezzo, 7,80 ,— 
Bari della Pugliu, 7,87 — Salerno, 
7,81 - - Venezia, 7,77 — Messina» 7,76 
— Napoli, ' 7,71 — Sassari, 7,66 — 
Forlì; 7,53 — Padova, 7,45 '— Pesaro 
a Urbiiio, '7,33 — Lecce,'7,29 ^-,Reg­
gio di Calabria,' 7,23 - - Cosenza,:?, 17 
— .Cbieti, '7,17 — Piacenza, 7,07 — 
Palermo, 7,01 ~ Caltaniasatta, 6,95 
— Potenza, 6,83 — Teramo, 6,45 — 
Cagliari, 5,71. 

Gli elettori politici inscritti nella un­
dici principali città del Ragno orano 
in questo numero al .1889. 

Napoli 36,197 — Milano 40,343 ~ 
Roma 29,740 — Torino 18,452 ~ Pa­
lermo 14,207 — Genova 19,085 — Fi-
renze 14,979 — Venezia '13,472 — 
Messina 8,971 — Bologna 17,250 — 
Catania 9,760. 

Il socialismo di Guglielmo II. 

Guglielmo II, darà alla stampe 'fra 
breve un suo rescritto che egli ha in­
dirizzato ai ministero, ^là da mólto tem­
po, forse prima ancora del ' ritiro del 
principe di Bìsmarck. 

In tale suo rescritto egli tratta am­
piamente l'argomento della ' istruzione 
sdpo'nda'ria e primaria. 

Parla aopcatatto delle riformê  che de -
sidererebbe introdurre nell'istruzione/re-
ligìòsa e domanda specialmente che ai 
giovani si facciano' imparare a memo­
ria mono formole, applicandoli , iii'vece 
e aerlamonta a aviluppare il loro senso 
morale. 
' Kgli oaprime il voto che nell'insegna­

mento secondario, ai faccia nna più larga 
parte all' insegnamento della storia Ger­

mànica a Prussiana' in particolare, se­
gnandone il corso fino ai giorni nostri. 

Vuole ohe si insegni qgli alunni come 
i re di Prussia ai ciano sempre occu­
pati, colla più viva aollocitudìno delle 
classi povere; coma siano essi,'ohe al 
principio del nostro secolo, hanno af­
francato i contadini dalla gleba, a coma, 
negli ultimi iliaci anni, siano alati assi 
i promotori delle nuove leggi politico-
sociali. 

L'imperatore dichiara che la scuoia 
primaria.dava prendere parta alla lotta' 
contro il socialismo, mottendo i futuri 
cittadini Iti grado di conoscere, per po­
terli combattere, gli errori di quella 
scuola sooialista, che basata sulla ne­
gazione di ogni retto principio, non può 
ohe produrre In completa "rovina della 
moderna società, 

A taiiS scopo sarà necessario che gli 
istitutori studino i principali alpmeuti 
dell'economia politica. 
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I reali a Roma. 
11 .Re, a la Regina, e il Principe di 

Napoli sono arrivati a Roma iorimattina 
alle 11. 20. Furono ossequiati alla sta­
zione dai ministri, dalle autorità, dalle 
darae, a dai personaggi di Corto e da 
una gran'folla plaudente. 

Il Principe Vittorio Emanuele a Napoli. 
' Giovedi il Prìncipe di Napoli si re­
cherà a Napoli- per aaaumoro il comando 
del primo reggimento fanteria. Si ignora, 
se lo acbbmpagnerà'il Re. 

Il prìnoipe.Odesoalobi agli operai di Romq. 
Jersera il prinoipe Odescalohi, tenne 

un discórso'agli operai, ai Prati di Cii-, 
stallo. Bgli ripetè li programma sv'oltb 
precedentemente alla seda del Comitato. 
Il principe ebbe frequenti appl.iusi. 

Finito il discorso, un corto fìotollini, 
operaio anarchico, lo contraddisse so­
stenendo la neoesaltr'i dei di?armo.'Oda-
scalchi, replicò dichiarandosi contrario 
all'idea di un'Italia disarmata, fra l'Ku-
ropa armata. 

Crispl di ritorno a Roma. 
Crispi è arrivato jeri alle 2 e tre 

quarti porardiaiia'a Roma proveniente 
da Napoli. Egli fu ricevuto alla sta­
zione 'dalle autorità. 

Di ritorno da Massaua. 
Un dispaccio da Massaua reca che 

sul piroscafo Arabia partito per. l'I-
tiilla rimpatriano i capitani Matteis, 
Fusco e Olivari, i tenenti Amato e 
Serra, il sòttoteuoiite Della Manna, il 
ragioniere Chiar.imonto ; 102 militari 
in congedo, 64 cacciatori, 50 artiglieri, 
3S apeciaUati, 16 zappatori', 38 addotti 
alla sanità, 20 alle sussistenze o 20 al 

'treno. 

Una lettera di 0. Berli ai suoi elettori-
Domanioo Berti diresse iina lettera 

ai '.suoi elettori del terzo collegio di 
Torino, 

Dica essere disordinata la Camera 
per l'assenza dei partiti; vi dominano 
l'arbìtrio e il caso. 

E' più facile il dire che governare 
senza partiti; senza partiti scapite­
ranno gli ordini raonarohioi ; potranno 
mutarsi in una pericolosa tirannia ; 
aon'z'a partito non si ha che un ministro 
circondato da nffioiali di secondò órdine. 

Dobbiamo pensare alle irapoate ; trop­
po si gravita sulla proprietà fondiaria : 
bisogna fermarsi. Bisogna rivolgorai 
all'agrióoltura, altrimenti non risorge­
remo. 

Difende, la cassa nazinnale degli o-
peral ove' sono iscritti 130,000. 

r̂ inno deve restare pstraneo alle o-
lezibni che può essere'fonte tanto di 
gran mali che di gran boni. 

Il Piemonte però faccia sapere ohe 
la politica radicale non è la sua; non 
ù quella degli elettori pei quali, la sto­
ria della Monarchia è,storia propria, 
• Con li bandiera di CasEj Savoia' essi 
hanno combattuto la più duro batta­

glie per mantenera ìa propria indipeu-
(lenza. 

• Con quésta bàndieta pioSegiiiranno a 
0(Utib,itterB se mai • la • Monetohia, la 
libertà e l'indipendenza ootreaseto pe-
tiooli. 

Le assoelazloni operaje i*' Rama 
e te iniezioni. 

, 1̂  L'altra sera ha ,ivuto luogo nna riu­
nione, di tutta la Aesooiazioni, operaia 
di Roma. Si diapusap della, condotta 
nella presenta campagna aletliorala. Molti 
sostonevano la ,necpssltà di sostenere 
una candidatura operaia. Viva disous-
sionp. Venne approvate;,, :na loèdina 
del .giorno in cui, oonfarmandoi- il 
diritto impreeoiodlbilB degli .opwai di 
nominare rappreaanfà^ti, proptiii • ai ri­
nunzia però a proporre nn oandi'dato 
par la mancanza della legge sulla in­
dennità ai dopnt^t)., ,, 

CoSaa,paWito'di'tìlasàe,̂ 'nalle presenti 
alezioni, gli operai deliberarono di rac­
comandare agli operai di votate pei 

. candidati .-radtaali, ,i :qneili in uttoi.epic-
cato programma, propugnar.an,noj le ti. 
forme deaiderate. L'assamble'à mandò 

,pura unisaluto ad-Andrea) Cost». 
E' notevole una ' lettera di >Powpeo 

Bartoli, proto del, Messaggero, teita 
all'assemblea dell'altra sera.'ll Bartoli, 
all'offesa fattagli delia candidatura;'ri-
spondo rifiutando e dice.ido ohe II de­
putato operaio si trova nel bivio ! 0 di 
rimanere deputato onesto^o dìdiveriire 
deputato negligente, per la uecaasità 
della vita, asporto a mille parioolie ber­
sagliato dogli stossi compagni, i quali, 
avendolo aletta, pretendono òhe si ton-
saori eslusivamente alla loW caus'a. 

Un senaioro" Sloilano «olio proQpsso. 
Qualche giornale iha acoehnato , con 

grande.mistero alla probabilità della 
oouvocaziona dal Senato in alta Cotte 
di,.giustizia. 

Lai coso stanno cosi: ' 
Contro il senatoreSiciliajio' Camerata 

Soovazzì oasendosi mpsaa l'aoctts»'del­
l'alterazione di alcuni doèumontî  rela­
tivi ad UU' antico processo poìitioo, il 
preaidenta on. Fari ni dovette, iseoondo 
li regolamento, dichiarare il-Senatoco­
stituito in Alta Corte di giustizia per 
nominare la Poinmiasione degli iàtiftit' 
tori. 

Questa, presieduta dal senatore Ghl-
gliori ha già preso viaiooe dagli, latti. 

Quindi secondo .il rito, li passava' al 
procuratore generale di Roma perchè 
esaminasse se fosae il '.paso dell'in-vio 
alla aeziona d'accusa oppure di desistere. 
. Credasi molto poiisìbile che si • desi­
sterà, poichè.si tratterrebbe di un affare 
che risala a molti anni .addietro eanza 
couseguonza, nò lesivo della buona fedo. 

Però la questione è molto nebulosa 
conservandosi nell'aula sanatoriale molta 
risoivatozza in proposito. 

La commissiona d'inchiesta sanato­
riale dopo duo adunanze, ha deciso di 
non couvocarajrAltait^orte dì Giustizia 
contro il senatore "querelato ohe è i'oa. 
Camerata Scovazza, trattandosi di cosa 
lieve e per la qnale s'è già compiuta 
la prescrizione, 

' L'igiene dei Comuni. 
Nel terzo trimestre di quest'anno arino 

stati conceaai 12 prestiti per: più di 
645 mila lire, ai Comuni, ohe dovevano 
provvedere alla condottura dell'acqua 
potabile. 

Per altri 9 Comuni sono in corso di 
esame i progetti tecnici. 

Durante lo stesso periodo furono ac­
cordati 9 prestidi, per 204 mila- lire, 
occorrenti al risanamento doi Comtìni. 
Trovansi allo studio, altri 11 ptogotti 
che importano circa 220- mila lire. 

Il disavanzo dell'esaroizio - oorrente 
' a II pareggio. 

Secondo PanfuUa l'esercizio ootrpnte 
ai chiuderà con un disavanzo rido'tto 
ad .un terzo di quello preoadante,. il 
quale fu di 74 milioni. 

Quanto il preventivo, mediante le 
eoonginie nella guerra a nella marina, 
si sarebbe raggiunto il pareggio. 

Cose Dell'istruzione pubblica. 
Il ministro duU'.istruzione/pubblica 

farà un regolamento unico per i Gin­
nasi, i Licei a gli Istituti tecnici. 



IL FRIULI 

Quel ohe iu progollalo fra Criapi 8 Caprivl 
a Milano 

Secondo il Fanfulla di jerl aera 
nel coavegao di Grispl con Caprivi non 
si trattò di uaa lega doganale delrJHu-
ropa oontTo l'America, ma di nua lega 
cieiriialiB, della Oermania, dell'Austria, 
e (̂ i altri otatì minori contro le teudeuze 
protazisnista haaeem. La lega si attue-
rebbo nel 1892 quando «raadòno i trat< 
tati dì oomineroiu tra la frauoia, le al­
tra nazioni europee^ 

Caprivi sottomise all'on. Crispi questo 
progetta. Criepi proiiilso di studiarlo. 

c o s i : O'APRIOA 

Parclié Anlonelll tornò a Maaaaua. 
Luigi Stefanosi pubblica nel Messag­

gero una lettera affermando ohe il oonte 
Antonelli è tornato in Africa per defi­
nire i coufini tra l'Italia, io Soioia, e 1 
>098es9i franoeai eli Oboks esseado sorta 
a quistione del Lago Salato, su cui la 
ITrancia accampa diritti, 

Antouelil recasi ad appianare sul po­
sto queste difficoltà cne egli conosce e-
sattameote, poiché fino dall'agosto 1H86 
Antonelli trasmetteva al Glovtirno uoatro 
una lettera di Ke Menelik, il quale ohie-
deva il benevolo e pacifico intervento 
di Re Umberto per indurre la Francia 
a' desistere dalle pretese sul lago Sa­
lato di Assai, distante 12 cbilomeiii dal 
golfo di Taglura. 

La marina Italiana alla Caniara franoete. 
Ieri alla Camera francese si discusso 

il bilancia della marina : Il miuistro lìar-
bey, sostenendo la neoesBit& di nuovi 
crediti per la flotta, fra gli altri argo­
menti rilevò i oonsiderevoll progressi 
fatti dalla marina Italiana dal 1877. 

L'affermazione del ministvo Barbey 
provocò dei malumori e del rumori da 
parte di vari deputati. 

r; 

. A L L ' E S T E R O 

Ifloendio nella raffinarla di l^etroiio di 
Fiume. 

Urmattina ò scoppiato a Fiume (Au­
stria) un incendio ctie poteva arrecare 
gravissimi danni, alla raffineria di pe 
trailo. Fortunatamente l'incendio fa lo-
oallzzato ; e i danni furono poco con-
aiderevoli. L'opera dei vigili e del pub­
blico fu attivissima. Il panico nella oit-
tadinunsa fu grandissimo. 

A proposito del matrimonio del prinoipe 
di Napoli. 
Un telegramma da Roma alla Nord-

Deutsche- Allgemeine Zeilung infor­
mava che il Momtevr de Rome osserva 
ohe io scopo del convegno di Milano 
fra Crispi e Caprivl era il matrimonio 
del principe di Napoli con la prinoi-
pessa Margherita, sorella dell'lmpora-
tore dì Grermaiila, e che la latterà au­
tografa di Guglielmo, che Caprivl con­
segnò ad Umberto, ooijfftrmavu la sua 
adesione a questo matrimonio ohe si 
sarebbe celeiji-ato fra un anno. 

La Nord-Deutsahe però smentisce 
nel modo più reciso l'aiferinazione del 
giornale elencalo di Roma. 

Il Papa, ringrazia la repubblioa franoesa. 
UAwtorité lascia auporre ohe il Papa 

ha incaricato il nunzio pontifioio pres­
so il Governo della Kepnbblica, di e-
sprlmere a quest'ultimo ì suoi ringrazia­
menti per la recente votazione ella Ca­
mera francese sperando che l'accordo 
fra la Francia ed il Vaticano ai ac­
centuerà, sempre più. 

DALLA PROVINCIA 
•JH «Olita dlaigrasia. Luigi 

Fràdissitto da Ronchis, essendo nsuito 
di casa por nudare ad attinger acqua 
nel fiume Tagliamento rinchiuse in cu­
cina la propria figlia i!ilaria d'anni 2, 
che avvicin.itasi al focolare rimase or­
ribilmente abbruciata. 

F u r i o etl nrreiiifo. A Buja 
venne arrestato Mattia Piemonte fui-
uaciaio per aver rubato un biglietto da 
'ire 30 a Valentino Cornino, 

Iuccu«liOi A Fauglis (Gonàrs) si 
sviluppò un ìnoeiidio nel poroìls attiguo 
all'abitazione di Buda! Giacomo, ohe in 
breve si estese alla vicina stalla e fie­
nile dlsti'uggendo oltre 2Q0 quintali di 
foraggio. Il danno complessivo si fa 
ascendere a più di L. 2000. 
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Giovanni Carré discese rapidamente, 
0 trovò Mattia Auber, mentre era ben 
desso, ohe parlava a'Io svizzero, il quale, 
all'aspetto della sna cattiva fisonon^ia, 
non voleva lasciarlo entrare, e non a 
torto, mentre Mattia Auber, sempre 
brutt'sniito, quella seva avea un aspetto 
davvero spaventevole. La benda nera 
di cui già abbiamo parlato, gli copriva 
pili che mai una parte del viso, ed inol­
tre, la traccia del colpo ih frusta dei 
brettone formava sulla metà visibile 
della sua faccia, un largo solco di un 
violetto scuro. 

— Ahi DIO miol povero Mattili, e-
Bolamò Giovanni Carré riiiouiando per la 
sorpresa, in quale stato sei I 

— Sflou son bello, non é vero? re­
plicò il Lince, con un amaro sorriso, 

— Con franchezza ti dino, ohe seb­
bene si accerti ohe il piccolo Cupido 
porti uaa benda, la tua non ti dà al­
cuna rassomiglianza col figlio di ma­
dama Venere . . . Chi diamine, ti ha ac­
conciato iu questa guisa'i' 

—: Chi ? , , . eh I vivaddio 1.. il servo 
del cavaliere Raoul de la Tremblayj. 

— E con qu.i! pretesto? 
— Col pretesto ohe io gli offriva del 

Cronaca elettorale 

Primo collegio. 
Dalle notizie che oi pervengono dai 

vari Comuni del primo Collogio, la no­
stra lista 

Doda Federloo 
Marinelli Giovanni 
Solimbergo Giuseppe 

& dappertutto accolta con entusiasmo. 
Tre nomi come questi, di uno stesso 

partitilo, di una stessa fede poiitìoa, 
cosi bene intonati, poohi Collegi pos­
sono vantare. 

Il nome del prof, Q, Marinelli, nostro 
illustre concittadino, deve uscire vitto­
rioso dalle urne. 

Uomo di alto sentire, diligente in ogni 
cosa a cui sì applica, colto, di quella 
cultura formatasi da lunga serie di studi, 
sarà Instio e decoro della Qeputuzioue 
friulana. 

Sarà un acquisto prezioso, perchò nes­
suno al pari di lui, oonosce palmo a 
palmo questa terra friulana a lui tanto 
cara; nessuno quindi meglio di lui potrà 
conoscerne i bisogni, 

G, Marinelli, «seppe ovunque farsi ap­
prezzare, il suo nome varoando la stretta 
cerchia dei confini della pìccola patria 
friulana, è conosciuto non solo in Italia, 
ma nell'Europa. 

Egli non è solamente scienziato, ma 
anche buon amministratore, 

A Padova, dove risiede abitualmente, 
tosto s'accorsero che ha ano'ne la stoQ'a 
di buon amministratore ; e subito gli 
diedero vari incarichi rifiettenti l'ammi--
nistraKÌonc, Finalmente nel 1889, vol­
lero che sedesse nel Consiglio comunale 
di quella città, ed un anno dopo lo 
fecero entrare nella Giunta municipale. 

Quando un uomo, risiedendo appena 
diefli anni In una città ohe non lo vide 
nascere, sa accappai-irsi tale numero di 
simpatie e sa inTondere tale fiducia negli 
elettori, di affidargli anche la gestione 
della cosa comunale, vuol dira ohe ha 
noa mente superiore, -- non solo atta 
alle speculazioni scientifiche, —• ma an-
oba adatte ad occuparsi di cose attinenti 
l'amminiatraziune. 

Il prof, Q. Marinelli, scienziato e buon 
amministratore, ho diritto di sedere alla 
Camera, ed i suoi concittadini hanno il 
dovete di dargli il volo, 

Ancora del Solliubergoi 

Non c'è uomo politica ohe nella vita 
pubblica non abbia incontrata censuro 
ed opposizioni, e cosi sarà pure suo-
oeuso per quanto concerne la vita par­
lamentare dell''<mica nostra dottor Q. 
Solimbergo, È ben certo però ohe nulla 
potè dirsi mai contro l'egregio uomo 
che servisse a togliergli da stima pro­
fonda de' suoi elettori, ohe ne mettesse 
in dubbia il valore e la benemerenza. 

Giuseppe Solimbergo è integro e buono; 
è una capacità intellettuale che deriva 
da seri studi, da osservazioni diligenti 
della vita sociale, da lunghi viaggi : ca­
pacità che brillò senza contestazione in 
Lui giornalista, in Lui oratore alla Ca­
mera, in Lui operosissimo negli uffici 
dei Parlamento, Trattando gli Interessi 
generali dello Stato, Egli non dimentica 
mai quelli del suo Collegio ; chi negasse 
questo, sarebbe ingiusto e non vero. Noi 
non daremo qui l'elenco delle sue efficaci 
prestazioni in favore del Collegio e della 
intera provincia; e solo per un esempio 
affermiamo con sicurezza che fu utilis­
sima, assieme a quella del Doda a del 
Fabris, la sua opera per la tettoja della 
stazioue dì Udine, che certo sarà eretta 
nel ventura anno. 

Giuseppe Solimbergo è liberala demo­
cratico, devotissimo, e si sa it tutti, 
alle patrie istituzioni. Gode moltissima 
stima in Parlamento : basti diro ch'Egli 
fu eletto a far parte di moltissime Com­
missioni ; due volte fu eletto tra i com­
ponenti la Giunta generate del bilancio. 
È l'appartenere a tale Giunta é diploma 
di seria competenza finanziaria, come é 
attestato di grande stima, di grande fi­
ducia per parte delia Camera. 
. A quest'uomo valente e modesto non 
maocherauno i voti del primo Collegio 
dì Udine che lo eleggerà Deputato il 
28 novembre p. v, insieme al Marinelli 
e al Se smit-Doda. 

Un noto corrispondente da Gemona, 
scrìve ai Giornale di Udine, ohe non 
fu una riunione di moderati quella te­
nutasi colà, in questi giorni, e ohe pro-
olemò le candidature di Marzia e de! 
co, Puppi, e a suffragare il suo asserto, 
cita anche dei nomi di persone che se­
condo lui — il corrispondente — mi­
litano e militarono nel campo pro­
gressista. 

Ma noi, guardiamo ai fatti, alla re­
altà non alle apparenze. 

E ì fatti chiariscono pia che non oc­
corra, che i signori Miirzìn e Puppi, es­
sendo notoriamente di fede moderate, 
non potevano essere proclamati a cau-
didati, che da persone dello stesso colore. 

É ben vero ohe viviamo in tempi di 
equivoci e di confusionismi, ma non siamo 
ancora la Dio mercé, giunti al punto da 

danaro per rispondere ad alcune do­
mande. 

— Ecco un furfante molto male edu­
cato, e che mi pare avere la mano ter­
ribilmente lesta. 

— Sarà un conto da regolare tra 
noi due . . . Io mi vendicherò del servo, 
e spero ohe la tua padrona mi vendi­
cherà del padrone. 

LJS. 

~ Porti dunque buone notizie? do-
domandò Giovanni Carré. 

— Creilo buonel E delle m dio cu­
riose, anuhe, te lo giuro ! . . . La piò mor­
tale nemica del oivaliere de la Trem-
blayo non polrebbti bramare qualche 
cosa di meglio e dì più esatto. 

— Ma perché sei venuto cosi tardi?,,. 
Madama ti aspetta Ila da stamane, 

— Non ho potuto venire prima, e 
poco é mancato ohe non ovessi potuto 
affatto voniroi.,. Sono stato sbalzato 
dallo stafFiine di un<i oiirrozza sul pa­
vimento, ed avrei dovuto cento volte 
morire I Mi sono rialzato, e sul mo­
mento ho creduto essere cosa lievis­
sima, ma dopo un' ora, io ,non poteva 
più affatto rauovermi...E bisognato 
cho mi avessi fatto fare delle frega­
gioni per pili dì due ore. La tua pa­
drona non si dorrà di me . . . me l'ho 
guadagnato, ed a care prezza, il suo 
danaro. 

Il seguente colloquio aveva luogo nel 
vestibolo del pian terreno, a pie della 
scala che conduceva al primo plano. Il 

' suono di una campanella, sulla quale 

si bussava violentem>)ate ed a varie ri­
prese, pervenne ai due iutarlocntori, 

— Orsù, andiamo, mormorò Giacomo 
Carré, ecco madama cho é in vena dì 
andare iu collera 1 

Pooo dopo, ei apriva la porti del 
boudoir, e scostava per lasciare entrare 
la spia dicendo: 

— Ecco la pesona che madama a-
spetta. 

L'impazienza n-irvosa di Atonia Verdi 
spari come per incanto. Ella dimenticò 
le lunghe oro di febbrile aspettativa, e 
senza nemmeno interrogare Mattia Auber 
sulle cause di quello indugio,gli disse: 

— C >3i, siete voi che lovete durin 
le polizie riguardanti il cavaliere de la 
Tremblaye ? 

Sou io, madama, rispose il Lince sba­
lordito dalla beltà della giovinetta. 

— Che sapete ? 
— Molto cose. 
— Parlato, presto. 
— Mattia Auber cavò dalla tasca un 

involto dì carta. 
Egli spiegò l'involto e domandò ; 
— Madama vuole ohe lo legga io? 
• Rapporto presentato alla signora 

Antonia Verdi, riguardo al signor ca­
valiere Raoul de la Tremblayp, dal suo 
umiliashm servo, Mattia Auber, sopran­
nominato il Lince. 

« Il cavaliere Raoul do la Tremblaye 
appartiene, almeno questa é una cre­
denza generalmente accreditata^ ad una 
antichissima e nobilissima famiglia della 
provincia di Piccardìa. 

• Il cavaliere de la Tremblaye, ra-

non distinguere il bianoo dal nero, il 
nero, dal rosao, 

E dica quel ohe vuole il signor oor-
rìspondonte, egli non potrà mai farci 
gabellare per progrsssiati puro sangue 
i suoi amici, per quanto amici sieno e 
carissimi del suo cuore, i signurlMarsin 
(• de Puppi. 

Se andiamo avanti di questo passo, 
non oi sorprenderebbe punto di sentire, 
ohe anche il noto corrispondente gemo-
nese o polemiaca egregio del Qiomalo 
di Udine, é ritenuto radicale, 

£! non oi Mancherebbe proprio altro. 

CRONACA CITTÀDItìA 

Catas to acot i lerato . A questo 
proposito sappiamo che la Commissione 
generale del Catasto rispose alla nostra 
Dapntazjone provinciale ohe le opera­
zioni catastali per la provincia di Udine 
enzichò dui are sette anni, com'era stato 
preventivato, durerebbero dodici e la 
spesa anziché a tre milioni ammonte­
rebbe ad almeno cinque. 

Kltiensi ohe il nostro Consiglio pro­
vinciale revocherà la disposizione per 
il catasto aocelerato nella nostra pro­
vincia. 

EiitUutit fifuifranliuittico u« 
dla<>8e T o o b n l d o Cleoni . La 
Direzione avverte ì sigoori soci che il 
VII trattenimento del oorrente anno 
verrà dato al Teatro Minerva la sera 
di venerdì 21 corrente alle ore 8pom. 
con variato progt̂ amma. 

Manda mi l i tare . Domani dalle 
ore 12 e mezzo alle 2 pom., la Banda 
del 85 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V, E , il seguente progranima : 
1. Maroia N. N. 
2. Sinfonia . Gazza Ladra » Rossini 
3. Valtijer « Telegrammi » Stransa 
4. Pott-Poutry < La Masche­

rata di Codebò » MUller 
B. Finale primo « Maobet » Verdi 
6. Polia N. N. 

Servlasin p o s t a l e . Abbiamo n-
dìto dei gravi lagni pel modo col quale 
viene effettuato in questi gioni il ser­
vìzio postale io città e provincia, re­
lativamente agli stampati e pubblica­
zioni elettorali. 

CI venne asserita ohe dello circolari, 
degli inViti,' oome pure dalle copia del 
nostra giornale, non sieno giunte a de­
stinazione, oppure se lo furono, arcl-

1 varano con tale ritardo ohe toiuavano 
quasi inutili. E dire che si trattava di 
candidati ministeriali ! 1 

Speriamo che l'egregio direttore delle 
Poste abbia a provvedere perché ciò 
non si ripeta. 

Eia CiasEsetta Kiutterarla nel 
suo ultimo numera contiene il seguente 
sommario : 

I Metodo storico e metodo estetioo, > 
di Rodolfo Renìer. 

< Le generazioni, > di Aleardo. Ema­
nuele Banzatti, 

« I. sonetti di Gloriaua, • di Gian-
Pietro Lùcini, 

. Il poeta Guadagnoli uomo politico, » 
di Giovanni Sforma. 

« Efiettì di sole; Giorni di solitu-

nuto a Parigi in compagnia di-un sol 
servo chiamato Giacomo, suo oompa-
triotta, servo, ohe spinge l'affetto, pel 
padrone fin al, più assurdo fanatismo, 
ha vissuto per molti anni, di' una, vita 
di azzardo e di avventuriere, ginocando 
al gran giuoco, guadagnando talora 
somme ' immense, talora trovandosi senza 
un soldo. 

« Si suppone, ma senza, per altro, 
poterlo affermare in un mudo certo, che 
in quei momenti di dura necessità, il 
cavaliere dovette ricorrere, per procu­
rarsi del danaro, a mezzi alquanta dub­
biosi, giacché egli ebbe per amiate una 
bellissi a giovane che si chiamava Ss­
meralda, e che faceva parte di un'asso­
ciazione, di banditi perfettamente orga­
nizzata. 

• È inutiìe d'intrattenersi su cotesti 
fatti che rimanl|ano ad una epoca mollo 
lontana.. Varii azzardi, del puri ti;qppa 
lunghi a spiegarsi, almeno iu iscritto, 
ma su' quali Mattia Auber é nel coso 
di dare col vìvo della voce i particolari, 
se la signora Antonia Verdi Ip.brama, 
misero il cavaliere de la Tremblaye, in 
rapporto di affari con un vecchio ebreo, 
enormemente ricco ed,immensamente ra­
pace, ohe prestava su pegni e faceva 
una turba di altri mestieri molto lucra­
tivi. Ezechiele Ma^tan, che.tal'era il nome 
doll'ubroo, ' avea una figlia bella come 
un angelo, 

« Il oav.iliere de la Tremblaye o Da-
bora, la figlia dell'ebreo s| videro e si 
amarono. 

< Il cavaliere, sia ohe il silo ambre 

dine; Mezzanotte,» dellaoontessaLara 
(versi) 

' Fra romanzieri e novellieti, . (Val-
carenghi, Maresoottì, Grèville), di Giu­
seppe Dapanis, 

. La camorra, » di Adolfo Zerboglio-
« DìKliografia : Novelle e jiriche, tra­

dotte dai tedesco da Aliegrina Cava­
lieri Sangainetti —_ Viaggiando al me­
dita e si impara, di Ernesto Corti — 
Racconti, lettere e versi per gli alun­
ni del Ginnasio, della Scuola tecnica e 
della normale — L'antico Sannio e l'at­
tuale provincia di Molise, memorie di 
Alfonso Perella — L'arte del Oomioo, 
di Luigi Rasi — La fase giuridica de­
stinata a succedere a Francesco' Car­
rara, per Vincenzo. Genovesi — 0 li­
bro d'o turco, di -Fordinanàa Russo — 
Le roman ais dia-septième stùdi, par 
André Le Breton. 

« Giuochi —• Sijaoohi, • 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera 
alle .ore 8 e un quarto precise, aerata 
a beneficio del primo attore Angelo 
Pezzaglla. 
- La drammatica eompacnia italiana, 

diretta dagli artisti S. Mioheletti ed 
A, Pezzaglia, esporrà: Otello, lavoro in 
cinque atti e sei quadri, di Guglielmo 
Sha£eapéare. 

Farà seguito la farsa ; Un Paramarito, 

A r r e s t i . Dagli agenti di P. S. fu­
rono ieri arrostati Eliseo Bemarello e 
Gìov, Batt- Gallittssi, perché oziosi e 
sprovvisti di mezzi di sussistenza. 

K l n i c r a s l a m e n t o . La famiglia 
del testò defunta Giuseppe Mattiussi, 
ringrazia dal più .profondo del cuore, 
tutti coloro i quali in qualsiasi modo 
vollero concorrere à rendere più àoleuni 
i funerali dol suo curo estinto,''àooom-
paguandone la Salma all'ultima dimora. 

Udine, 15 novembre 1890. 

C a r i n a a l i m e n t a r e pe l bam­
bini* Le brave madri î i famiglia sono 
avvisate che pressa là 'premiata pastic­
cerìa dei fratelli Dorta e comp. Udine 
In via Mercatovecohio, trovasi la .tanto 
rinomata farina alimentare pel hambini 
Kiuder Nahrmehl, 

Questa farina che in Germania 
é universalmente adottata- per la nu­
trizione dell'infanzia ai oompone di ot­
time-sostanze nutrienti, ooms ne {a fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nallino, Direttore della stazione 
sperimentale, ai quale fu sottoposta per 
l'esame ohimico, Già il medico 'fì'Ago-
atioi la fece adottare alla propria clien­
tela .uou ottimi risultativi,, ; ' . ; 

Si vende in iscatola. da L. 2,60 
Pres-io la detta pasticceria trovanai 

pure gii squisiti bisdotti, UBO inglese, 
della ditta A. Donati,' Róma.' ' ' 

Cfua dgchluraasloao.'— Il dott. 
G: Mazzolini dì Roma dichiara òhe la 
sue pastine di more non bontangono 
terpina, morfina, <aade!na,oi<qualsiasi 
altro preparato, oppiato ; e ohe le pre­
para col solo succo della njtora ooùden-
sato con mètodo speciale. .Di maniera 
ohe possono adoperarsi con'tutta sìcu-
rî zza dagli adulti e dai "piccoli, nei 
raffreddori e tossi incipienti. -Non di­
scute del merito di altre specialità oon-
simlii lacsiando questo al Consiglio su­
periore di sanità, il quale già di molte 
ha vietato. ,lo smercio. E conch^ud^ che 
ratioomàhditndò questa sua ' specialità é 

• • . ' i | ' • . . . , I — 1 

gli facesse dimenticare !a sua nobiltà, 
sia che le favolose rioohezze del. vec­
chio ' ebreo gli paressero ' un compenso 
più' cho soffioiente ad'un cattivo pa­
rentado, chiese.la maua;della -helia Ds-
bora e l'ottènne, Ma ecco, nel mqmunto 
iu cui l'unione de' due amanti andava 
a celebrarsi', la figlia dell'ebreo' 'cadde 
ammalata di una malattia stranissima, 
e mori.' • •' ' '•' •-, • , 

< .Debora : avea, nn'.amloa .intrinseca, 
Cotèsta. amica, figlia di una vecchia zin­
gara, ch'era oonGsciutk a Parigi sotto 
il nome di mammà Molochì' portava 
due nomi, del pari strani. Talora la 
chiamavano Ebe e talora la figlia del 
Diavolo, 

Quando Mattila Auber giuse a questa 
pasfo, dèi suo rapporto, Antonia V'ordì 
cangiò posizione sul sofà,' l'espressione 
del suo'viso ai alterò, una ' lieve ruga 
le si disegnò sulle sopracciglia;'ma non 
interruppe, U lettore, ,e la, sua ,.atten­
zione p^rva raddoppiarsi. .,, ^ ., , 

JÌàttii Auber prosegui ih 'ĝ uè'ŝ i ter­
mini: . 

< Gotesta'figlia del'diavolo, erÀ una 
donna.' bellìssimai ed i astutissima. Dopo 
,evar trapwrap in .tutt'.i paew del .mon­
do la sua 'giciyanezza estremamente sven­
turata, élla si t'fovò" mólto ' à proposito 
por oonsolara il cavaliere fi-.oul''della 
iperdita della sua fidanzata,' é vi<per-
yenne seniia. steuto. Dopo - due ,o tre 
pi83i,,̂ l̂l,H,,6ca diyemita legittimamente 
madama de la Tremblaye. 

('Cw^iwa)-



li;-FRIULI 
lontAti le mille miglia da qualunque 
maUllo( nza a carico dell'altre speoialilA, 
ma sol I appellasi ai fatti ed ali'eperien-
sa eh'! noanuna persona onesta patri 
mal oo'.ifntate. Dai quali risulta ohe le 
detto pastine di more- arrestano, subita 
la diffii«ioiìie 0 sanano lo l'ncipientl flo-
gosi amie dalli bocca e. dolle fattoi, 
corno 1(> bronchiti, il rafirsddore, l'angina, 
la glosiite, la glngivite, la laringite ed 
anche le ftogos! lento CORIO le afte, <le 
rauo^diai, l'asma ecc. senza arrecare 
danni ;.Ilo stomaco oal cervello. Virtù 
che noii si può garantire ohe la pos­
seggali i tutte le specialità per le me-
desimi) malattie. Si vendono a L. 1 la 
scattota involta in carta gialla filigrana, 
nelle stabilimentn del mpdesimo inven­
tore, via dtìUo Quattro IFontaiie u. 18 
od in tutte le pcincipali farmacie italiane 
e stran ere. 

Dai'os to uuico in Udino presso la farma-
cio ili li. COMESSATTl — Veneti», far-
msciii B' ITNER, alla Croco di Malta, far­
macia Re ile ZAMPIRONI — Delluno, farmacia 
l'ORt:EI.UNl — Trieste, farmacia PBKN-
DINI, fa-macia PKRONlTI. 

tHat «g» d i pIXts icHStto lo 4li 
a n t l t a r e in via Daniele Manin, nel-

,1'aiigiilo via della Prefettura, con ateu-
sili a'senisB, pel l." dicembre 1880. 

Bar iiiformazioai rivogliersi la via 
BoncUi 0, 29. 

leti, : He ore 10 pom., dopo breve e 
penoBB malattia, munito dei conforti 
religiosi, rendeva l'anima a Dio 

l ' I e t r o « a l l l n 
d'anni 20. 

La m. dre e le sorelle, affrante nel 
dolore, no danno il tristissimo ananazlo 
ai patenti ed amici. 

Oigl'an:) (nel Cogli*) 14 novembre 18^. 

I fune.ali seguirsnno domenioa 1(> 
corrente alle ore 10 ant. nella chiesa 
pnrtocoh'ale di Bigliana, e la salma 
vurr& ÌQIU trasportata al cimitero mo­
numentale di Udine, arrivando a 'porta 
Venezia alle ore 6 pom. 

Ieri al!e oro 8 colpita da improvviso 
malore o ssava di vivere 

A n n e t t a P i v a 
di mesi 16 

I grniiori Italico e Italia Variolo, i 
nonni Antonio Piva e consorte col cuore 
straziata, partecipano il triste annuncio 
Ili parunt', amici e oonoscenlii pregando 
la dispen la delle visite di oandaglian2;a. 

XJdiuB 16 novembre 1890 
I funeiali seguiranno domaai dome­

nica alle ore 2 1|2 nella Chiesa par­
rocchiale del Carmine, partendo dalla 
vìa del i ozzo N> 13. 

Osse.'vazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 

M -11.9) oro 9 a. ore 3 p.jota 9 p.l gior, IS 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 11810 

UT. del miue 
Umido i'(AsU 
tStftto 'dì CI ilo 
.Icaiia e id. m. 
^(direiione 
J(val.Kiloii. 
Tana: sunti jr. 

1685 
SO 

Bereno 

0 
ii.3 

764.4 
41 

sereno 

N 
j 

18.6 

768.0 
43 

ssréAO 

0 
9.9 

767.1 
47 

misto 

0 
0.9 

To»>parat«r.{S;7>^ 
Temperatura minima all'aperto 0.B 
Telegramma meleorico daU'Uf&cio cen­

trale di Jtuua, ricevuto alle ore 3 pom, 
del 14 novembre 1890 : 
. Tetiìp.i probabile; 

Venti deboli e freschi settentrionali, 
cielo aertno snl)'Itali.i snperiors, uuvo-
IDSO ciin qualche pioggia al sud, tem­
peratala in dimiunzione. 

I j n . i c u r a d e l l a t i s i . 

Mandano da Berlino alla Gazzetta 
Piemontese : 

Le esperienze del dottor Eooli, quello 
die scoperse il rimedio contro la tisi, 
a guitan ) numerose a Berlino e p;ù che 
mai iiit^ cessanti. Oggi fu iniettato col 
liquido ÌCodh un maiale. Dopo l'iniezione 
l'iinimali'. ebbe febbre ed uno scolo di 
materia sierosa, gialla ; indi si formò 
nuaoioiita nell'epa, seguita da un ab­
bonda ito sudore. Poco iTopo, la pelle era 
compi •tornente aana. Un intimo del Kooh 
mi co .fi rraa ohe si farà il possibile di 
mandare al più presto la linfa dapper­
tutto. E un liquido trasparente, gi.il- 
lagnalo, oleoso, sterilizzato. Si chiude in 
biittigliette asetticamente. 

L'iniezione è fatta con ano schizzet­
to simile ai solili. Soltanto contiene ap­
pena un dccigramma. La acoperta è 
tenuta negreta, Non è anuora accertata 
ulficialmente la dose del liquido, it pos­
sibile die il dottore Kooh, invece di 

tenere una conferenza pubblica, pre­
ferisca pnbbliciire un giornale. 

A questo proposito telegrafano alla 
Tribuna : . 

• Il dottore Alberto Libbortz, coadiu­
tore del dnitor Kocli, ha vaccinato 
ieri a Franotiforte una donna affetta da 
elefantiasi. 

L'iniezione dai dottor Koch è un 
liquida trasparente, giallo, con odore 
di acido fenico. 

In tutte le eapei'ìenze fatte fiacre, la' 
temperatura del corpo dopo l'iniezione 
cresce : succedono poi dei brividi di 
freddo, si manifesta la febbre, qualche 
volta si hanno impeti di vomiti, la parto 
Iniettata si gonfia. 

La materia iniettala uccide il baoillo 
dei tubercoli, la pieghetta risana, e dopo 
alcnni giorni il paziente è ristabiUto, 

Da fonte aatotevole vengo Informato 
che 6 imminente la pubblicazione della 
Memoria del dottor Koch. 

Subito dopo verrà distribuita ai me­
dici e messa in vendita la sostanza da 
iniettare nei malati. 

. Il prezzo di un fiaschatto, caoteoeute 
materia per venti o trenta iniezioni, 
sarà di venticinque marchi. 

11 sttocesao della cura, nei casi di 
malattie turbecolose della pelle delle 
articolazioni e delle ossa, come pure 
nei casi di turbecolosi polmonari re­
centi è assolutamento aooertato. 

L'esperienza mostrerà fino a qual 
punto la cura è efficace nelle tuborcoloai 
polmonari invecchiate. 

Il metodo di Kooh è di somma im­
portanza per gli scopi diagnostici. 

L'iniezione uccide soltanto il baoillo 
della tubercolosi. 

Nella olinica di Bergmann, il metodo 
Koch è stato adoperato sopra malati di 
tubercoli e di sifilide \ ma soltanto sui 
primi si è oouatatata l'efficacia della 
cura. 

Presso Coloro ohe non sono aft'etti da 
tubercoli il rimedio rimane assolutamente 
inefficace, e non si hanno i sjliti feho-
raeni di reazione, febbre, gonfiezza, ecc., 

M e r c a t a d e l l e s e t i ) . 

Milano 13 novembre 1890 — L'an­
damento degli afiaririesce continuamente 
svogliato. 

I compratori si tengono molto più 
riservati sugli acquisti, in quanto ohe 
la tendenza oguor debole del mercato 
non può rassicurarsi se il ribasso abbia 
toccato al suo fine. 

Intanto le vendite giornaliere ven­
gono ristrette ai bisogni più urgenti 
riguardo alle greggio che ai taroi-ati, 
cercandosi, riguardo ai prezzi, di poter 
risparmiiire il più possibile. Cosi il Sole. 

ti» a t n t A d i s i l e c a m p a g i i o 

Terza deĉ ide di ottobre 

La temperatura media decadica fu in­
feriore alla normale di circa 4 gradi in 
tutta Italia. Il minimo di temperatura 
ebbe luogo a Belluno con — 8,6 il 23, 
ed il maseimo a Palermo con 28'',8 il 
28. I minimi di temperatura nell'ulta 
Italia avvennero il 2é e 25, ed i mas 
simi il 21 ; nella bassa Italia i minimi 
avvennero il 'iiW, ed i massimi il 27 
e 28. 

Liguria — Segue la semina del fru­
mento, favorita dalla pioggia. Si rac­
colgono le castague, danneggiate in 
qualche parte dal freddo. 

Piemonte ~ Le semine sono termi­
nate. Il tempo umido favorisce la na­
scita delfcuniento. Si concimano i prati. 
In alcuna locitlità si desidera molto la 
pioggia. 

Lombardia — La pioggia, benché 
non abbondante, giovò molto al germo­
gliamento del grano ed all'ulivo. Le 
semine sono oramai al termine. Si con­
cimano j camp). 

Veneto — La pioggia tornò giove­
volissima alla germogliazione del fru­
mento ed al lavori di semina, che sono 
tuttavia in corso. Si concimano i prati. 
In quel di Venezia ancora non è finito 
il raccolto del granoturco. 

Emilia — I! frumento ha rieentito 
molto dei beaeflo! effetti della pioggia ; 
so ne segue tuttavia la semina. Si con­
cimano i terroni. La brina ed il gelo 
hanno arrecato dei danni, specie allo 
ortaglie ed alia castagne. 

Uarohe ed Umbria — Le pioggie 
sono state propizie alla campagna ed 
hanno permsaso di riprendere i lavori 
di semiua; ora si desidera tempo bello 
per poterli compire in buone ooudizioni. 

Toscana — Benefiche furono lo piog­
gie. Seguono le semine del frumento, 
l i raccolto delle castague fu danneg­
giato dal gelo. 

Lazio — La pioggia tornò propizia. 
In quel di Tivoli l'olivo cJminoia a 
maturare. 

Regione Meridionale Adriatica — 
Sono r.uacite molto giovevoli alla cam-

Sa^na le abbondanti pioggie ; ora si 
esidera il bel tempo. La vendemmia 

si può dire ultimata, con prodotto sod­

disfacente, Si attende alta semini del 
grano, delle fave, dei legumi e dei ce­
reali, Raccalgonsi le ulive. 

Regione Meridionale Mediterranea 
— La pioggia fu molto vantaggiosa, 
specie pel frumento e pei pascoli ; ma 
la si desidera ancora in alcuni lunghi, 
in altri si attende il bel tempo per 
poter riprendere i lavori campestri, La 
vendemmia ò quasi ultimata, con pro­
dotto soddisfacente, massime per ^na-
iit&. Si continua la semina ; cominciano 
qua e I& a geioiogllare i seminati. 
Principia in qnalohe luogo la raccolta 
delio olive. 

iSi'oiVì'a — Le pioggia sono alate u-
tili alla campagna. La vendemmia si 
può dire nltimatt^ Si^gnìta il raccolto 
delle olivi', ohe si prevede ganeralmeute 
copioso. Comiooia la semina del tru-
ineuto e della favo. Bene gli agrumi. 

Sardgna — L:i pioggia fu vantag­
giosa. Si preparano alacremente i ter­
reni per le semine. Si raccolgono le 
castagne. 

H i e i i l l o g o . — La piaggia fu ef­
ficacissima per il germogliamento del 
grano e per riprendere i lavori di se­
mina. In varie località la ^lioggia è 
ancora desiderata ; in altre si attende 
il bel tempo per poter proseguire nei 
lavori campestri. La vendemmia ò oramai 
ultimata, con prodotto sempre di buoua 
qualità. Si cominciano a raccogliere le 
oliva ; concimansi i prati. Si ebbe qual­
che danno cagionato dal freddo. 

NOTA ALLEGRA 

Arpagone dà una serata in casa sua . 
N o n una tazza di thè , non il p iù 

semplice bicchier d'acqua. 
Una invitata, tormentata dalla sete , 

non potendone più, eeolama ; 
— Ma non o'è proprio mezzo di r in ­

frescarsi ? 
Il padron di casa ha sent i to . Accor­

re premuroso e risponde : 
— Noi avete che adirlo, signora I„. 
E si precipita..., a spalancare la fi­

nestre. 

MEMORIALE D£I PBIVATI 
RKoPcato | ; r a u n r l n a Bieco i 

prezzi praticati oggi sulla nostra piazza ; 
Granotnrco , 11.15 a 10.75 
Castagne al quintale „ 11.— a 9.— 

A a n u n a l U r l a l i . Il Foglio perio­
dico della r. Prefettura n. 40 contiene : 

Nell'esperimento d'asta tenutosi pres­
so il Municipio di Bnemonzo por la 
ooatruzione di una Diga in pietra sul 
'ragliamento in continuazione della vec­
chia già esistente, dell'importo di lire 
14879.81, venne deliberato, col ribasso 
del 8.50 per 0(0 ed il termine utile per 
la preaentasiione delle offerte di miglio­
ria non inferiori al ventesimo scada col 
mezzogiorno del 22 corrente. 
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TORMO U 
Rend, e. 
Read, fiae 
A>. F.Med. 
• • Mor. 

Crod. Moli. 
Banoi N a t i i . 1700 

n Suba 
Credito Mer. 
Banca Scon. 
Banca Tlbor. 
Comp, Foad. 
Cassa Bovv. 
0. V, 9. Fran. 
» 3 m* *. Lond, 
Dan. Torino 

GENOVA 14 
Rend. 5 0|o 
A.Ban.Nai, 
Ccad, M. ital. 
l̂ 'crr. Merid. 

. Medit, 
Navig. Geo. 
Banca Gen. 
Rstdn. Zane. 
Societil VOI». 
C. V, ». Fran. 
« > w Load. 
q • > Genu. 

ROMA 14, 
a. I. 60io e. 

• per AD. 
R. Ital. B0|0 
Banca Roai. 
Banca Geo. 
Cred. Mob. 
A. Ferr. Mer. 70n 
A. S. A. Pia ez.'ì 
A. S. Immob. 43> 
Parigi a 8 m. Il J 
Londra > 25 

BERLINO 14. 
Mobil. IG; 
Austrìache 107 
Lombarde 83 
Rend. Ital. 

LONDRA 14 
laglen. 9 I 
Italiano 
MILANO 14 

Rend. 0. 96jg7.. 
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Rend. Ano 
MeiUtorr. 
Banca Gen. 
Lanif. Boni. 
Cot. Cantoni 
Navig. Gen. 
R»f. Zucih, 
Sovvenzioni 
Soe. Venola 
Oòbl. Merid. 
.naovo30|o239 

Fion. avitta 101 
Lond. a 8 m. 
Beri a viato 

a 3 mesi 
Meridionali 

FIRBNZE 
Rend. Ital. 
Camb. Lond, 

Francia 101 
A. Ferr. Mar. 700 
> Mobiliare 547 

VIENNA 14. 
Mob, 303 
Lombardo 
Austriache 
Banca Nal̂ -
Napol. d*ofo 
C. su Parigi 
C, su Londra II6 60.-
Rond. Aust. 88:80— 
Zocch. imp. — 6 0 . -

PARIGI 14. I 
Rend. F. 3 0)0 —!—.-
R j d . 3 0 | 0 95|ia.— 
Rend. 5 0)0 1051 IO-— 
Rend. ital. 94l •— 
C. «n Londra S5I36;— 
Cons.ingleae 94)7/io 
Obb.ferr.it. 330 .M.— 
Camb. ital. — I H ' " 
Rend. taro» 18|B3'— 
Bau. di Parigi 878 
Ferr. tunia 498 
Prestito egìz. 484 
Pretf. spsg. est. 75 
Ban.diBCOn. 580 

ottomana 627160-— 
Cred. food, 1202 -•— 
Al. Soe» S407|—-~ 

50.— 
Ma 60,-
243 50. 
«34 

9 1 4 , -
4562. 

I 

VENEZIA 14 
itk a 

Raad.ItalianaS°/°ged, Igenn 1891 .98.— 
I. 5 , / . goil. llugLlSOO 9S,17 

Axloni Banca Nasionale. '—.— 
„ Banca Veneta ex di id. . . |—, -T-
• Banoa di Cred. Ven. nomln. ,—.-— 
• Socleti Ven. Coetr. nomin. —,— 
• Cotoniselo Vanei. fino apr. —.— 

Obbllg. Prestito di Vene»! a premi '—. .— 
i i e o n t l 

Banoa Naclonats 1 '/i-
Banco di Napoli 6 Vg — Interessi sn antlcl -

pacione. Rendita 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Oonto C«rr. tasso 6 «/e 

vista » iw mai 
kconto 
2 

Cambi 
Olanda , . 
Germania, 
Francia. . 
Belgio. , . 
Londra . . 
SvÌEzera, . . . _ 
Vienna-Trlea.l 6 
Baneon. anttr.i ' 
PeztldaSOtV.J — 

:i6 

, 3 
6 

,'4 

—.— B da 

_̂„ 123.70 
loQ.gri 101.15 —.-̂  
2&.ig 25.35 e&.20 

S3U/'4 , —.— 
^ U / U —,— ».«.• 
-.*.— —.— . T ^ 

123.65 

25.26 

DISPACCI PARTICOLARI 

AULANO 26 
Rendila iuliana 96.70 sera 05,90 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 15 
Bandita austriaca (earfaj 88.00 

id: id. (arg,) 88.00 
!d. id. (oro) 107.76 

Londra l l j 9 Nap. 8.95 
PARIGI 16 

Chiusura delta sera It«I. 94.80 
Marchi 12404 

Proprietft della tipografia M, B A R D U S C O 
Bt/JATTt A L E S S A N D R O gerente respons 

GRESBAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s s i c u r a z i o n i s u l l a T i t a 

Società Anonimn-Cnpitale Sociale L. 2,500,000 
Versato L. 54a,800 

81,-

Attiviti al 30 Giugno 1883 L, 102,846,228.50 

Soda della Compagnia — LONDRA — 
St Mild fld's House 

Succursale A' Italia — FlREh'ZE — 
Via dn' Buoni, 1 

Agenzia nelle principali cittA del Regno 

D'AFHTTAHE 
SORITTORIO 

OOH ATTIGUI MiGàZZINI 
Fuori Porta Cussfgnacco 

8ub-Viais Stazione — Casa Balllstolla 

G. B. DEGANI 
S7 n i i v E: 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso, 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

A. V. EADDO 
fuori porta Vi l la lu • Casa Mangilli 

Vendita Essenza d' aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres, y Herm.' 
di n i n i n g a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti 0 genuini Vini di 
Spagna. 
MnlMisn — niAilera — Xeres-

Por lo — Alina l'te ecc. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
lilico, a lcul ica . ca rbonico 
SaKosa di PctaOK. (Unghe­
ria), aiiÉI-cpSdomica « con­
t r o la difterite. 

ANZIL GIOV B 'TTISTA 
TRIGESIMO 

Via San Anioni», leoale Trallorla al Popolo. 

S ' A l i b r i e a 

a preseione di quadrelli in Portland e 
cementi idraulici per pavitnentl, seMpìioi 
ed a disegni varj, 
. Tubi per condotte d'actiua, vasi,, ba­
laustre. '. 

Con annessovi àepoaito : Cementi di 
Bergamo, Portland di Caealo Mooforrato 
e d i c e idraulica di F&laztolo sull'Oglio 

Il tutto a modicissimi prezzi. 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver rioeynto 

un completo assortimento delle ultime 
Borita ; 

MACCHINE DA CUCIRE 
A a s u n i o r l p u r à s E l o n l e e n m b l 

a g h i e d acc<«aHorli 

~ ( Prezzi limitatissimi )— 

Oeposiio! Lampade a petrolio, mao-
ohine di ricambio, tubi .« iualgnoli. • 

Rappreeentanza : Concimi artifleiali 
e materiali del la premiata fabbHea lavO' 
raiione del legno. 

QroSEPPEBALDAN 
Piana del Duomo ~ Udine 

Chiedels Gratis Saggi od Abbonaiev! 
ai più splendidi e più economici giomal 

di moda 

si stampa a MILANO e la editione 
francese intitolata : 

760,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

n. HOEPLI, Editora in MILàltO : 
edizione cornane L. 8 

di lusso L. I B nll'anno 

B DELLA l'UBBLlCAZlOMa MENSILE 
aiCCAUBNTG ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla aignora A. Vertna 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
II. flS all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti ei ricevono presso 
rAmminiatrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

COLLE m i P i i K i l O F l l O T O 

Il sottoscritto da oltre treutaoioque 
anni lavora l a g t a r u f i i l m i n l col 
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in l'erro ruoto aventi 
il contrappeao pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da jpro-
fesaori di fisica. Na costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
oliieata. Prezzi modicisaimi. 

Pianta Giuseppa 
Fabbro Meccànico, Via Viola 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutiue. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giorn&lC' 

http://gi.il-
http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

liS) iuserzioni dall'Bstem(perJI Friuli si ricevono eseltisivameilte.presso l'Agenàa Principale 4i Pabblìcità 
E. E. ObUe^it P a . i g ^ _ _ e j c m a ^ 6 _ p e , ^ l ^ 

- t i j _ 

fMl. 

VÉRO ESTRATTO- DI CARNE= ""î  

LIEBIG 
Faòòncato à"FRilY«'BENTOS (America del Sud,), 
• • 't '- ' i iè t f ù ' a l ' è é d ls t l i isBl t t i l l ""; 
«He jprlttiarie KspnsiKionl Ono (lai i s e t i f ' 

' , ^ j i Yìiopl'^pncorso.^al 1885 in tutte le esposizioni 

I J ' e s t r a t t o d i C a r n e d i tAeMs^ene~mfl^,f'tii-
parazioDB istantanea di un ecoallenta oorròboi'antè BroifQ'» por 
mi^^t^fi» | ( S % j d i # o g à eoita di mlnsatr», di s&lae, legami 
e pittiti di carne. 
,,,B9n9i o-sî to oltre,l9„,slraori|inaria poitpdilà,'-^''AV gfanil 

.ednmia nelle famiglie.ei,|xp.T'',i^o"ie22Ó corroborante per le 
'Vertette Sèijutt a' atrimaVatSi' ' " " .,,,. , 

Hfli i f l t i l • '>'1'<' l>" 

!(8ula B'̂ -dalle soet l t -cuàipnl iq . gqperaje ,e„ 
spseialiaente'di quelle in tasi portando-abusi-

1 Mmé^ jn tMWano.prewCiinLO EBJi^.'flP'itei, 
ì l i M S M ^ B W »«fi l'4ta|i,ai,?i*flloe8sori^ di T • R I . D l t i ; 
J Q H I I S T A Pf,"'?,'? ;, P'','f!'!'.pf|' -Dpghien e Balumien 

• p i Ì i ì p i i l W m i W B M M « à M l h IIIIMII I I W M i m 

i:-<yMf) SLA m'ARNICA 
QAL.I.EÀN1 

' MIt'ÀNO,.S'afmacia n. 15, A. TENCA, siuscessore ad Oallean 

' eoi t I i n b a r n t i t r i v o l i lm l^o , v l | i S p a d a r l , 

; ' ' ' ^r8saritiamo''(jnesto preparato del nostro Laboratorio dopo nna In»;?» 
1 Serie di'tetii di prbVa àvènddne ottenuto un plédd successo, non chele lodi 
' più sincere ovunejiie'è" stato adoperato, odlnna diflusissirna Véndita in Eu-
i rom e^ jn Amebica, , •, . . ^ j 
t • ! Ms« %i>\ deve essfel confuso ?on altre spéoìalità 'Che'pol-tatìO'lOiKtéino 
I amxm éhe sono* l i i rn ion ' e l et spesso dannose, II nostro preparato è un 
; Oiàsfc!i«il|> diitèso'sa tela che contiene i principi!^,d|ill,'i«rnle» iMH>n-
I t i ina , >piB)ita aa'tiva dalle alpi coàoseinta fino dalla pili remota antichità. 
I , •,%, np^troi^popqifii trovare il jnodo dt avere la nostra tela nella quale 
I non siano a\t?r(iti 5 prjncipli, attivi dell'arifioa, e ci siamo felicemente ria-

IBtt 

Volete la salute?? Liquore iStomateoficostitiiettte 
Milano-- 'VUliti;!! HtS l i | J t t I ~ .]!^|,|^no 

BIBITA ALXi'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor BISL'EÈl, 

Ho esperimentato largamente il suo ELISIR BEBRO CHINA,̂  e sono ili debito di dirle ohe .i-fsso 
- costituisce un' ottima prepdraziope per la cura delle diverse clorónemle ; quando non esistono ' cause 

malvagie, o anatomiche irresoluliili >. L'ho trovato sopratutto molto atils:nella olomsi, negli esaarimenti 
nervosi cronici, postomi dalia infezione palustre, ecc. 

La sua iollernnza da parte dello stomaco, rimpetto alle altra preparaitioni di,Bprro>Cbina, d ta l sua 
elisir una indiscutibile preferenza e supeHorità. > > i < > 

m, sismoiiA 
, , Prof, di CUwta ter^pp^t^ea dpWVn\^ei(Ht^ di flopoH 

, Spiatori del fiegnii, 
I Siiieve preferibiltlìetUe prima dei^paUi M all'ora del Wermouth, 

Venà^eai dai pHncijialùiB'armitcisti DroglUeri, Caffé e Uqi4oritìi! 

' 'Part»aiM 
l|fL ODINBÌ 

'.,')ie 1,45 net. 
:, , 4.40 ant. 
. «H.U ant. 

à 1.20 pam 
, 6.80 j 

,„« 8-09 i 

oro S.46 aî t. 
, 7.30 ant. 
, 10.86 ant. 

. , 6.1« p. 
• I .6.80,p. 

mmn E M nmm 
Misto 

otinibas 
diretti) 

oiqiiibu^ 

diretto 

, i vissutili 
óre 6À0 ani. 

, 9.00 »3.| 
, 2.05'p. 

' „ 6.20, p. 
.„ W.M,p. 

lU-VIIHXZU 
,oira iMf\, 

, 6.16 ini. 
" , 10.60 itfiti 
' k"' s>.'i6 p.; .. m,... 

» 10.1» , 

j iHttq. 
ommbai 
'ittnW' 
'itttràto I 

iSmisto 
emn|b[|8^ 

Arrivi,! , 

>oro ,7.40 «nt 
„ 10.06 ani 

"'I-Si"-.' 
,• '6.08 p.' 
, H.e&ip 

OBUib. 
diruto' 
onnlb. 
ditetto 

'Oauiib. 

A POBIKBBA 
•oro «jlOsnt. 

, 1.86 p. 
, 7.06 p. 

• , 8.46 >p, 

hA aotrtSBBà. 
ora «.aO'.anf. 

. 2.24 p. 
4.40 «. 
6.24; p.'"^ .» 

omnlb. 
ditiitto,, 
omiiib. 
oK^ib 

^.diretto 

1 OBOI ' 
ore 9.16 at 

H-Qi « 
6.06 p. , 
T.IT p. 

1 7.69' p! 

.joediani?jm. Pfoce*»» • p e d a l a M 
ltìil '»^'lBV«Sn«iJ*n»'-e-p»oprlf!f*i 

s'oiti. 

,..Lmii#' 
v e r d e r a m e , 

id un appnr ik ta d i n<iH(ra 

•(ft.*ela.,yiene,talvolta . f i^ ls lésa ta ed imitata goffamente-col 
io™ii«er,^ffiléi*«,conosoiiito per W sua, ,?jzipn««pflr9Wie, questa 

deve .essere rifidtata richiédepdo,,qBella cM porta le nostre vera marche dj 
abb«6b,'bWeiy da^é'-inviBlti-dii^tUdmenWdalla nostra Farmacia, 

InnnBicr>v<)lv(Sono ICigilWgloni otteiv|te in molte malattie come lo at­
testano, |«fliti««fir»« ?«firi«|U«)»tl eta<| p o a s e d l n m o . In tutti ì dolori 
in generale od in particolare nelle lomhMdipInl,.nei r e ^ w i ^ t l j i i M W * ' / 
Bill p a r t e nel corpo ila, i : i«Brl | i lone |0 proAfa...GioM>.noi', dolori . ' , 
r e n a l i da eo l loa i -ne f i r l t l e» , nelle i m a l a t t i e di u t e r o , , nelle 
leneorre«>w,ncll,' ap iha imameo to flìntero, ecc. Smei lenire,! 
d o l o r i àWi ' a r t r l t l d e e r o A l o a , da gotta : risolve la callosità, gli 

.„pentj,i}a,qi,c»trioi|.e4„ba,jnql^t?,lnolt^ altre utlliapp^ioa^ioni pet.ma' 
attie oliirurgifìhe. , " • ' ,• ! ; 

Costa i , Ì O . a O ol metro, l . ^ l | .50 almej?o.THftt;o,, 
,"i ' t i ' l e » © la "scheda, fratina (f dojfiiciiio. 

Rivenditori': In"B'dlrie,''PabVis' AngetoJ F. Comalli, L. Biasioli, farma 
cia"41k SiVetó e FUiJipuizi-Gii'okttii; ' c tor lz la , Farmacia C. Zanetti, Far 
macia,. Pontoni;., T r i e s t e , Farmacia Oj Zanetti, G. Seravallo, * a r a 
r a rma t ì aTÌMr9v i< i7^* ré ' i t o ' , f ì i uUon i Carlo, Friui C, Santoni 
T ^ e £ e « l « r ' - B S t t e ; ' ' f e r B Ì r ' 6 # l b y i t l | «'IÌ.ró*>,/xG, ProdMni, Uj 
cie l"F.7 'Mllan 'o ' ; . Stibilimerito'O. 'Erta, via MiJrsalà n: 3,^e' sua 
SuecStirialè B*llèKa Vittotìd' Emanuele î . 72, Casa A, Manzoni e^Comp 
via Sala 16; n o m a , -vi» Pietra, 96, ojin tutte le principali Parma 
ci* dèi Regpo. ' . ' 

A m i ,iii mm Udicissiini 

DA ODIMI 
«e Z.46 attt. 
, , . .7,61 ani. 

l'Ifp :̂ 
, Xl.IO ast 

H ' 
•alilo 
cisoib, 
misto 
OBOih. '1 

'WBtO(*) 

A "rttlESTfe, 
ore '1A1 ast, 
, ItUS ast. 
' 7,82 p. 
,.8.46 p. 
, la.46 p, 

DA TttlSSTE 
ot^ è - io tó ; 

, fl.—' ailt.' 
• 4.40 pi 
» 2.46 p.< 

A UDIM» 
otailb,' Uifit'ÌÌ.67"Ali ' 

' oaralìì!' ', IftaS pi" 

OA UDIKE 
Off 8.J-,»nt. 
„ 9.— ant. 
» 11.3(1 , 
> 8.80 p. 
» 7.84 , 

misto < 
oadlbiu I 

«IftfC) ' 

7.45 p. 
1.16 , 
4.20 

misto 

'Omaibas 

A OJVIDAM (DAJOIVIDAMI 
oro 0.111 ani.Iore ,7.T-Bnt.| aiitO" 
. 9.81 ì. j „ 9.46 „ 
„ 11.61 „• j , 12.19 p. _ _ 
, B.68p. I „ " 4.27 p. I Omnibus 

„ 8.02 „ I . 8.20 p. 

AltlDIUK-
ore 7.28 sa 

10.16 , 
12.60 p, 
4,64 p. 
8.48 p 

DAI tmiNE, 
«re 7.48 ant. 

,„»'l-?3 P. 
• 8.24 • 

APORTOBR, 1 DAPOKTOSa. 
omnibus oro 9.47 ani. ore 6.42 ant, 

„ 8.86 ip. ! » , 1.32. p. 
misto 

„ 8.86 ip. ! 
, ' 6.04 p. 

omnibns 
•misto 

A ODlMB 
qi;e 8.66 ant. 

a.is, p 
7.'16'p. 

C o l n e i d e n a e — Da Portogruarò por Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.48 
P» Venezia arr|vr,J.08 pom, ,, , 

NB. U treno segaato ooU'aaterisoo 0); si ferma a CotmonS. 

I , , ' - 1 • 

ORARIO DEBLA TRAMVIA; A VAPORE . 
MDINpr SAN DANIELE 

T—r 

finte P|o 
AQtJA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Ssposizioni di MilaSof Francoforto-aim, Trieste Nizza 
Torino 0 jlcoadqmiBlNaz(onak Parigli.,,!, ,„, , ,,, , , • ,' ' 
.,._L;Aqwa,deirAmM«?4«;^*|l)l»j[l^l(S^Ò,,.è fraJ,,,ferruginose la 
p.a,r!Ooa ,di fasrp,e.,di,.gM; b ' ^ ^ P M f f l a ^ S là pffl otftóace ofa , meglio 
sppp^rta^ ^Ri debolî  C'Aqua di V&h 'b'fird ' cLsl?o V m àVò'ss? che 
esiste in aaoptità,„inj qndla di Recoiiro con tJunnoidi icUaie.usa, offre il 
Vantaggiò di ossflim, una Ijibila gradita e di ,ypnjorvaMÌ inalterata e gaaosa. 
1: * f ) 7 Ì ' ! ^ ' r a ? T O . j r * ' • ° ' ' ' " <" stomaco,- Aàliiitìè di fegato, aifficili 
digestibnii'fpicaadrtS; p'altutasioqii.di-.Knorevilafi'ojioni -jnoiĴ osej eniorragio 

> HtTOlgahsi al la"»rt l | I«l«i«lJ della FO(fTJB, in « « P 8 C I A dai si­
gnori ifarnùrasti le. dopoèi^ annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
Ponto Pmo) (non, solo, Aqqna Pbj6)J*i Chd.iBpi Bb«ià«à-'»bSia'"!'eiii*8tta e 
la capsala con impressovi — AMTICA «'OW'ffE JPffijro BOB-

« . ' , La.itire?|p'no:,p.,BÒRGiÌH;TII, 

Portense 
I Di'UDINB 

ore" é.20 ani, 
. 11,36 > 
« 2.30 p. 

< e . - >, 

'Arrim 
A î oms 

ore 8.B7 ani 
, 110 », 

l.SO p 
3,80. • , 

ipog Bardusci 
Forniture, complete di carte,, stampe ed 

1 oggetti dì caneéUeHa per Municìpi,, Scuole, 
Amministrazioni pubDlic^€(,,,g,,.private. 

Deposita stampati; )[jer le jĵ punìnìstra'» 
!5Ìonì ,.Com^alii,;''ÌOpere;,Piei_|';'eeé. • 

Klsecuxfone ,àécùnata'è.prónta df tutte , 

Ujiide.speoialistA (delle tanto rinomate eubàne Gividales! 

L'esperienza fatta ed, il'i sistemai dii. cenfezibhe' e oottnri 
Bii .dello''! «ài i ia , io , jierraettoBO. alB,fabbrioatoW di'^gartniirll' 
K" lùanéiabìli^ e' lliib'na far bltfè', -oh. niiiae'dalla '̂lorti fèShriokWoue . 
|«pg|#cM' il 'péio'àolte ,medoéiiijCii!)tì'sÌB'infeVfo}'e'ammezzi ciiilp' 
i| l^atttoa., Qjìpstp (̂Jplèo però va risfcàldàto al'iiatìnentóldi'ilian' 
-< giirlo." " ' j . , • ! , , . . . , ,• . .1 lì I 

, Atvettp^olj^jgni giomsi invaaileabil'ttiohto'-aiia-'ed knohepiii'" 
Tolte cucina le suddbtté'©«iWlitfl^,"'id'à;pai'Mè'rà"graào'"di"''' 
oUlrirlê  quasi calde il qualanqae persona elle nrfóciise richie-" ' 
sta.iSoggingejciò pM rassicurare taUBàii aametosa clientela 

' Aelifatttf suo. 
' Plirt*opp'o a' (Ilvi^ale nj<#Ìjf̂ i„aCTiQp|ii)iip JM^tììJPB^^fti ( ' 

'' a "danna del legittiap od nnicp fabbriiatore il Dna|e per eri- , 
'_kre''6tm c4tJ4£|jiojié ttóde' l 'd'StódW' «ml^iìoe,^ munite''. 
.' ^"^Ef S' etichelfi-afvyiisftì,̂  ^^»|ì».|.q»08)a>|I» al (presento-pij>-1-
,'j tante lo '^rma fi^t^gjafa dellq stesso fabbricatore. ' ,, 

Si spedisce' p r g franoKa 
pJI/, 

dojtiiailio ini (tatto•-il '.Regno 'ed ' a'''' 
, l'estero, Y r , ^ J t W a ^ é o ^i,„t | ,^2.k'la^»,, ,»» i>^é%»'|j |;^'f 

jjna sRâ olf ĉpfltepfinte N. 38 pozzi tanati 'di dolci .per, jasoip' 
„jjCaffé, caffè o,,lajte.ejtUé-o pirte-da inaDglarii asciaci. H'tili^ii'')' 

é 'dl ottiqia 4u8lilii e di),pro^ri^ ','spijcî lit̂  \ sj'\gars{itÌ9coiiq„.i 
'baoni por méltó tenjpo 

'ES3 

- 'h i -^ ' 

'DEPOSITO DI',BmS,A 
ESPOBTAi^IONE IN BABILI E BOTTIGLIE 

. ' • DELLA. 

PREiMlATA EABBKICA 

FRATELLI rOSLlI 
. ' L U B I A N A ' •' -. , 

PABJH'ICA 

ACQUE G A S O S E : 
• S E t T Z 

IN 

"sr 
% 

S I F O N I G R .A N D I 
E P I G C O i f l 

.D'iPjOSrlT.O 
ACQUA, AMARA .P Û E» AT I-V A' UNGHERESE 

CD 

• ^ 

,>- , 

"C^^-' 

• O l 

*rrT'. 
U dmé Iti-e, — ' l ' i p , Marco B&rdnBC 


